
Figli cari, avete voi forse chiesto a Dio il dono della vita? No! 
 

Messaggio del 09.11.1995    
 

”Figli cari, avete voi forse chiesto a Dio il dono della vita? No! 
Avete voi stabilito quando nascere? No! 

 
Questo non vi fa allora comprendere, che voi siete una cosa Sua? Voi Gli appartenete, anima e corpo... 

come Gli appartengono i mari, le montagne, i giardini del mondo! E non si deve perciò rispettare la natura?  
 

Allora, perchè non rispettarvi tra voi, esseri umani? 
Perché vi arrogate il diritto di spezzare le vostre vite? 

Perché permettete alla droga o all’alcool, di fare scempio del vostro corpo? 
Perchè vi coprite di impropéri, calunnie, cattiverie di ogni tipo... danneggiandovi spiritualmente? 

      
Voi esistete, tutti, perchè Dio vi ha affidato una missione: quella di essere Suoi attivi collaboratori... e per 
realizzare questo, con il Battesimo, vi ha concesso di diventare Suo Tempio, con la discesa su di voi dello 
Spirito Santo.  
 
È importante, figli cari, che comprendiate fino in fondo, la sacralità del contenuto di questa Verità, perchè è 
un’ulteriore conferma del grande amore  che vi lega a Colui che vi ha voluti e vi ha creati!  
Se perciò, la lampada della vostra coscienza spirituale rimane accesa, nulla di contrario alla volontà del Padre 
potrà trascinarvi così fortemente, da riuscire a sviarvi dal giusto cammino. E il vostro, deve principalmente 
essere, un cammino di ringraziamento, di gratitudine, di adorazione.  
Non rompete, dunque, questo gioioso silenzio interiore, che vi tiene legati alle vibrazioni del Cielo - e che vi 
invita a un’azione prudente, nel mondo - per dire, invece, come spesso accade, cose non vere, o calunnie, o 
verità inutili, che a voi non spetta di riferirle, che possono arrecare danno alla vita altrui! 
       
Voi, un giorno, dovrete restituire al Signore, i doni che vi ha fatto... non danneggiate la vostra vita, trascorrendo 
un’esistenza inutile, oziosa, o peggio ancora, facendo del male ad altre creature, o provocando la loro 
distruzione, morale o materiale!  
Voi state godendo di una realtà che non vi appartiene, che non avete fatto nulla per esserne meritevoli, e che 
dovete mettere al servizio di Dio: cioè al servizio dell’Amore!  
 
Nell’intimo del vostro cuore, troverete, figli cari, le regole immutabili del Signore, che vi aiuteranno ad essere 
fedeli alla Sua volontà. 
IO Mi sono fatto uomo, per salvarvi:  voi credete in Me, amateMi e abbiate fiducia nelle Mie promesse!  
IO vi farò partecipi alla Mia Gloria.   
RiceveteMi degnamente nella vostra anima, in forma eucaristica, e IO vi arricchirò di Grazia santificante! «Ed 
in questa forma di fiducia IO rimarrò e dimorerò con tutti voi, per il vostro progresso e per la gioia della vostra 
fede» (Filippesi 1, 25) 
Mettete la vostra mano nella Mia: lasciate che IO vi guidi verso la vita eterna! IO sono il vostro Gesù.” 
 
 


